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La potenza della Res-
urrezione del Cristo 
non si manifesta come 
un’azione di forza ma 
come un’azione trasfor-
matrice: gli angeli hanno 
l’aspetto implorante e i 
soldati sono addirittura 
dormienti.
La pace del Cristo risorto 
ha invaso l’universo.

M. F.

“Cari amici,
 

il Signore ci chiama an-
che quest’anno a rivivere 
il mistero della Sua mor-
te e resurrezione. Cristo 
ci chiama ad aderire pie-
namente a Lui, centro es-
senziale della nostra vita e 

fonte di quella speranza di 
cui abbiamo tutti un gran-
dissimo desiderio soprat-
tutto in questo periodo di 
pandemia ancora in corso.  
Vi aspetto alle celebrazioni 
pasquali. Come in occasio-
ne del Natale, anche per il 
giorno di Pasqua abbiamo 

aumentato il numero del-
le S. Messe per permettere 
una partecipazione nume-
rosa ma sicura, nel rispet-
to dei protocolli sanitari. 
 
Auguri di una santa Pa-
squa.

don Luca

Precetto Pasquale

“CONFESSARSI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO E COMUNICARSI ALMENO A PASQUA”

Celebrare la Pasqua è prima di tutto accostarsi ai sacramenti con fede, rinnovarsi nello spirito, passare dalla schiavitù 
del peccato a una vita di grazia, è unirsi nell’Eucarestia a Gesù morto e risorto per la nostra salvezza.
Anche nella nostra parrocchia, secondo il calendario prestabilito, nei giorni del Triduo Pasquale sarà possibile ac-
costarsi al sacramento della Penitenza. Il Sabato Santo saranno presenti in chiesa i confessori.

	 28 Marzo	 Domenica delle Palme
	
	 in san Francesco:			   Ss. Messe ore 8       9.30       18.30
				    ore 18.00	 Via Crucis e Benedizione Eucaristica
	
	 in san Pio: 		  ore 11.00	 S. MESSA SOLENNE
						      in esterna sul sagrato con distanze protocollari

	 29, 30, 31 Marzo	 Lunedì, Martedì, Mercoledì Santi
	
	 in san Francesco: 			   Ss. Messe ore 8      18.30  
				    ore 18.00	 S. Rosario

	 1 Aprile		  Giovedì Santo
	
	 in san Pio: 		  ore 20.30 	 S.Messa “In Coena Domini”
						    

	 2 Aprile		  Venerdì Santo 	 (digiuno e astinenza dalle carni)
	
	 in san Pio:		  ore    7.45	 Ufficio delle letture e Lodi mattutine
				    ore 20.30	 Liturgia della Passione e Morte del Signore
	
	 in san Francesco:	 ore  15.00	 Via Crucis

	 3 Aprile		  Sabato Santo
	
	 in san Francesco:	 ore    7.45 	 Ufficio delle letture e Lodi Mattutine
 				  
				    dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 19
						      CONFESSIONI
						      Benedizione delle uova (sul sagrato della chiesa)
 						    
	 in san Pio:		  ore 20.30	 VEGLIA PASQUALE

	 4 Aprile		  Pasqua di Resurrezione
	
	 in san Francesco: 			   Ss. Messe ore 8       9.30       11.10       18.30
				    ore 18.00	 Vespri solenni  e Benedizione Eucaristica
	
	 in san Pio: 		  ore 11.00	 S. MESSA SOLENNE

	 5 Aprile		  Lunedì dell’Angelo (non è di precetto)
	
	 in san Francesco:			   Ss. Messe ore 8     9.30
	
	 in san Pio:		  ore 18.00	 S. Rosario
				    ore 18.30	 S. Messa

Il Sabato Santo (3 aprile), a San Francesco,
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 19

CONFESSIONI
In chiesa

BENEDIZIONE delle UOVA
Sul sagrato della chiesa

Luca Della Robbia - 
Resurrezione.
Firenze, Cattedrale di 
Santa Maria del Fiore, 
1440

DOMENICA DELLE PALME

Domenica 28 Marzo, alle ore 11,
S. Messa Solenne

in esterna sul sagrato
della chiesa di San Pio

(con distanze protocollari)
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Quaresimali 2021

Agli incontri dei Quaresimali non vogliamo rinunciare. Anche con modalità nuove e utilizzando strumenti di comunica-
zione diversi dal solito. E allora pur in pieno lock-down e con l’impossibilità di riempire la chiesa di San Pio, attraverso il 
profilo Facebook della parrocchia (e grazie al lavoro di chi è si è adoperato nella realizzazione tecnica della trasmissione) 
è stato possibile seguire con collegamenti in diretta gli interventi di Luca Botturi e del Cardinal Marcello Semeraro nelle 
due serate che hanno caratterizzato l’edizione 2021 dei Quaresimali di San Francesco. Due testimonianze quanto mai 
attuali.

Nel primo Quaresimale Luca Botturi, professore di Media in 
educazione all’Università di Locarno, ci ha aiutato a sviluppare 
un giudizio sul mondo dei social network. Un mondo quello dei 
social che sta ormai prendendo sempre più spazio in quella che è 
la nostra realtà quotidiana, che il professor Botturi ci ha invitato 
a conoscere in maniera approfondita e a utilizzare attivamente 
per quello che sono veramente, ossia strumenti a nostra disposi-
zione, capaci di assecondare e valorizzare quelli che sono i nostri 
interessi e le nostre passioni, ma che non devono arrivare a pren-
derne il posto e riempire la nostra vita. “Avere un senso critico 
che ti porti ad approfondire quello che vedi e a farsi quelle do-

mande che ti portano al di là dello schermo” ha ricordato Botturi. Una conoscenza che passa attraverso un’educazione, 
una direzione d’uso di questi strumenti: regole importanti per noi adulti così come per i nostri ragazzi più giovani, verso 
i quali non possiamo tirarci indietro da una necessità educativa che passa anche su questo campo.

Nel secondo incontro il cardinale Marcello Semeraro, Pre-
fetto della Congregazione delle cause dei santi a Roma, ci 
ha guidato attraverso l’itinerario quaresimale proposto 
quest’anno da papa Francesco nel messaggio “Ecco, noi 
saliamo a Gerusalemme” per aiutarci in questo nostro cam-
mino terreno. Un cammino che altro non è che un pellegri-
naggio di cui esempio e modello è la Vergine Santa, pellegri-
na della fede tutta la vita fino a fermarsi sotto la croce. Un 
pellegrinaggio che possiamo vivere sorretti dalle tre virtù 
teologali di speranza, carità e fede. La speranza, della quale 
può apparire quasi provocatorio parlare in questi momenti, 
che possiamo donare agli altri anche soltanto con l’uso del-
la gentilezza, come ci ricorda Papa Franceco. La carità, che è una sola, ed è prendersi cura del fratello. E quindi la fede, 
perché ogni tappa del nostro cammino è un tempo per credere, amare e sperare, accogliendo Dio che bussa alla nostra 
porta con la Sua Parola.

Collegandosi alla pagina Facebook della parrocchia di San Francesco, nella sezione video, è possibile rivedere la registra-
zione completa delle due serate.

Luca Monduzzi

Il mondo dei social network e il messaggio quaresimale di Papa Francesco al centro dei due incontri on-line 
che hanno caratterizzato l’appuntamento con questa edizione dei Quaresimali di San Francesco.

www.sfrancesco.it	 Marzo/Aprile 2021

Battesimi

Serena Pennacchio

Matrimoni

Davide Giovannini con Agnese Franzoni

Defunti

Guido Pelliconi, Carmen Turicchia, Luciano Baroncini, 
Iuliana Folli, Renato Querzè, Stelvio Degli Esposti, 
Liliana Anastasi, Pietro Silvestrini, Maria Luisa Tartari,
Giuseppina Mancurti, Carlo Galeotti, Antonio Eugenio 
Luzzaro, Rinaldo Bandini, Francesca Martelli, Franco 
Lanza, Loredana Formigari, Adriana Cristoferi.

Anagrafe parrocchiale Dicembre 2020 - Marzo 2021

CRISTO, L’ESSENZIALE DELLA NOSTRA VITA

Ritiro quaresimale - 20 marzo 20201 - Riflessione di S.E. Mons. Francesco Cavina

In un periodo in cui non possiamo certo rilassarci dal punto di vista umano, dove continuamente siamo richiamati alla 
drammaticità della vita dalla situazione contingente, meno che mai possiamo rilassarci sotto l’aspetto spirituale e ri-
nunciare a mettere in esercizio il nostro cuore, che non possiamo abbandonare a sé stesso, alla tormenta degli eventi, 
alla tempesta delle emozioni, senza continuare a dargli una ragione per sperare, credere e amare i fratelli.
La Quaresima è occasione per rinnovare la Grazia con cui il Signore ci raggiunge, per ricordarci che non siamo soli, per 
rinnovare l’incontro che è origine del nostro cambiamento. Per questo sabato 20 marzo ci siamo ritrovati, in modalità 
on-line, gruppi giovanili e uomini e donne di buona volontà per ascoltare la riflessione propostaci da Mons. Francesco 
Cavina in occasione del nostro ritiro quaresimale.

CARITÀ QUARESIMALE. Urbanizzazione San Pio e famiglie bisognose

Anche quest’anno le offerte raccolte durante la Quaresima 
sono destinate a due opere di carità importanti per la no-
stra comunità: la realizzazione delle opere di urbanizzazio-
ne di San Pio e il fondo di solidarietà per le famiglie biso-
gnose. Le raccolte proseguono. Chi volesse effettuare una 
donazione può farlo attraverso un bonifico alle seguenti 
cordinate bancarie, indicando a quale progetto si intende 
destinare la propria donazione.

IBAN IT06P0846221004000005012534
Destinatario Parrocchia S.Francesco d’Assisi
Banca BCC Romagna Occidentale

OPERE DI URBANIZZAZIONE DI SAN PIO
Ha preso il via il cantiere che completerà le opere di urba-
nizzazione attorno alla chiesa di San Pio: i camminamenti 
fra la via Gradizza e la chiesa (con sostituzione del vecchio 
accesso) e la cappellina; l’ampliamento della pavimentazio-
ne del sagrato per raccordarsi con la piazza antistante e 
un nuovo cancello. Inoltre sarà pavimentata l’area esterna 
dell’oratorio. Tutte queste opere sono a carico della par-
rocchia per un costo complessivo di circa 140mila euro: ne-
gli ultimi anni sono stati raccolti circa 24mila euro.

FONDO FAMIGLIE BISOGNOSE
Prosegue la raccolta per sostenere le famiglie della nostra 
comunità che si trovano in maggiore difficoltà. Le restrizio-
ni dovute ai protocolli per l’emergenza Covid hanno reso 
impraticabile la raccolta viveri: questo fondo permette di 
integrare con buoni spesa i pacchi forniti mensilmente dal-
la Caritas.

Auguri don Domenico!

Il 19 marzo Mons. Domenico Spada ha tagliato il tra-
guardo dei 60 anni di sacerdozio (è stato ordinato 
nel 1961). La nostra comunità, per la quale Monsignor 
Spada collabora da diversi anni nel servizio liturgico, 
ha festeggiato questo anniversario assieme a lui do-
menica 21 marzo 2021 in occasione della S. Messa.

Tanti auguri don Domenico!

Ritiro è emblematico del farsi da parte. Mettere via il rumo-
re e il trambusto delle nostre vite e fare spazio al silenzio 
per lasciare parlare il Signore.

Proprio sull’adesione piena nella fede e sulle ragioni e le pro-
ve che il nostro credere è vero e autentico, Mons. Cavina ci 
ha condotto per mano durante la serata. Dall’esordio “L’a-
nima che non è dimora di Cristo è infelice” alle conseguenze 
della rivelazione: “A Dio che si rivela è dovuta l’obbedienza 
della Fede con la quale l’uomo gli si abbandona tutto intero 
e liberamente presentando ossequio dell’intelletto e della 
volontà e assentendo volontariamente alla rivelazione che 
Egli fa”. Ma cos’è la Rivelazione? “La rivelazione è Dio che 
esce dal suo silenzio per comunicare, con un linguaggio 
umano, con l’uomo sua creatura”. E cosa comporta que-
sta adesione? “La Parola di Dio ha una autorità assoluta e 
in quanto tale deve divenire centro del nostro pensare, del 
nostro parlare, del nostro agire: in altre parole la Fede deve 
diventare cultura”.

Molti altri spunti ci ha lasciato Mons. Cavina e vale la pena 
riascoltarli sulla pagina Facebook della Parrocchia, dove è 
presente la registrazione della serata.

Marco Fadda


